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L'automazione e la produzione 

Se diventasse 
una fabbrica 
intelligente... 

Genova: un 
convegno e la 
nascita di un 

consorzio 
rilanciano la 

riflessione 
sui problemi 

sociali e 
di cultura 
legati alla 

innovazione 

La nuova tecnologi» modificano 
non solo l'organizzazione del la­
voro ma un panorama complesso 
di relazioni sociali • culturali nella 
fabbrica e fuori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il «polo elettronico; l'inno­
vazione nell'Industria si tradurranno a 
Genova dal mito alla realtà? Due avve­
nimenti che hanno coinvolto il capoluo­
go ligure nel giorni scorsi rappresenta­
no forse altrettanti piccoli passi nella 
direzione di obiettivi tanto ambiziosi 
quanto di difficile realizzazione. Genova 
infatti è stata per tre giorni tcapitale 
dell'automazione», avendo ospitato alla 
Fiera del Mare l'annuale convegno della 
Anipla (Associazione italiana per l'auto­
mazione Industriale): una occasione di 
confronto per tecnici, scienziati e indu­
strie di livello Internazionale, a preva­
lente contenuto tecnico e scientifico, 
che ha però assunto un valore simbolico 
in una delle città sede di grandi indu­
strie strategiche, tanto nel settori «ma­
turi» che In quelli «avanzati». 

Ed è significativo che proprio l'inge­
gner Franco Belgrano, presidente della 
sezione genovese della Anipla e diretto­
re del sistemi Informativi e dell'automa­
zione Industriale della Nuova Italsider, 
abbia Insistito sull'importanza dell'in­
novazione per 1 settori cosiddetti «matu­
ri», per 1 quali l'automazione costituisce 
un fattore di rinnovamento soprattutto 
per quanto riguarda il «come» produrre. 

Belgrano — e altri con lui — hanno 
Insistito sulla dimensione «culturale» e 
organizzativa, oltre che tecnologica, 
dell'Innovazione. Se un punto può esse­
re messo In evidenza nel dibattito tecni­
co e scientifico che ha segnato 11 conve­
gno — come osserva l'ingegner Giaco­
mo Bottaro dell'Italsider, uno degli or­
ganizzatori — esso riguarda la sottoli­
neatura di questo aspetto: la scienza e la 
produzione In Italia hanno ormai perfe­
zionato ad un apprezzabile grado di so­
fisticazione alcune delle singole compo­
nenti che riguardano la cosiddetta 'fab­
brica automatica». Si tratta della siste­
matica, della robotica, dell'informatica 
(soprattutto sol sistemi di progettazione 
computerizzata Cadì, dell'impiantisti-
ca, solo per citarne alcuni. Afa molto re­
sta ancora da fare per una loro completa 
Integrazione, senza dimenticare che 
l'Introduzione generalizzata del sistemi 
di automazione comporterà rilevanti 
mutamenti organizzativi e sociali, che 
presuppongono appunto una adeguata 
Scultura» sia da parte delle aziende che 
da parte delle organizzazioni sindacali e 
dello Stato. 

Da un punto di vista tecnico-produtti­
vo colpisce una osservazione contenuta 
nell'Intervento del professor Luigi 
Stringa, direttore dell'Istituto per la ri­
cerca scientifica e tecnologica di Trento: 
ancora oggi nel tempi di produzione di 
un pezzo incide solo per II cinque-dieci 
per cento la permanenza sulla macchi­
na, mentre 11 novanta-novantaclnque 
per cento riguarda operazioni di movi­
mentazioni e attese. . . . . 

In altre parole, forse si può dire che 
oggi l'attenzione più che sulla 'fabbrica 
automatica» va concentrandosi sulla 
«fabbrica intelligente»: Il futuro è più 
nella adeguatezza della alogica» — del 
«sistemi esperti» — che governano il 
orocesso produttivo e nella «cultura» 
che lo gestisce nel contesto sociale, di 

quanto non sia nel fascino delle meravi­
glie fantascientifiche della robotica. 

Il secondo avvenimento registrato a 
Genova è assai significativo e riguarda 
in gran parte gli stessi oggetti e soggetti: 
è stata Infatti annunciata ufficialmente 
la costituzione del «Consorzio Genova 
ricerche» che riunisce Iri, Cnr, Universi­
tà, Camera di Commercio e aziende co­
me Elsag e Ansaldo. L'Iniziativa, che ha 
un carattere aperto ad altre adesioni a 
livello locale e rientra nella più generale 
convenzione siglata a livello nazionale 
da Irl e Cnr per favorire una politica di 
scambio e integrazione tra ricerca e In­
dustria sul terreno dell'Innovazione, è 
stata Illustrata nella sede dell'Universi­
tà dal rettore Beltramettl, dall'Ingegner 
Ovi, assistente di Prodi, dal professor 
Pontremoll del Cnr, dalpresidente della 
Camera di Commercio Cauvin e dai rap­
presentanti dell'Elsag, ingegner Albare-
to e dell'Ansaldo, ingegneri Gambardel-
la e Barabaschi. Lo scopo dei Consorzio 
è stato definito in modo molto pragma­
tico: questo organismo disporrà inizial­
mente di uno stanziamento assai conte­
nuto —100 o 150 milioni — col compito 
di condurre un inventario e una selezio­
ne delle «aree di ricerca» più qualificate 
in campo industriale e scientifico, valo­
rizzando ogni possibile integrazione. 

Non si tratta — è stato chiarito — di 
lavorare su programmi già avviati (per 
esempio quello della «fabbrica automa­
tica» su cui sono Impegnate l'Elsag e la 
nuova società Seiaf) ma di far Interagire 
«Idee» nuove e possibilità di finanzia­
mento in direzione della piccola e media 
Industria, di elaborare alcuni grandi 
progetti di ricerca che vedano impegna­
te Università e industria, e di pensare 
solo in un secondo tempo alla possibile 
localizzazione di un «centro per l'inno­
vazione tecnologica» con proprie aree e 
strutture. 

E un programma Insufficiente e ri­
duttivo (tanto più di fronte alla vitalità 
del settore privato come dimostra II re­
cente accordo Fiat-Digital per la fabbri­
ca automatica). 

A simili obiezioni 1 rappresentanti 
dell'Industria pubblica rispondono che 
In Italia già si spende non poco nella 
ricerca sia In campo industriale che in 
campo universitario: si tratta di espe­
rienze di buon livello anche nel contesto 
internazionale: ma II vero «gap» nei con­
fronti degli altri paesi Industrializzati è 
la difficoltà e l'incapacità di «sposare» In 
modo più produttivo questi investimen-

Viri In particolare, pur segnalando le 
responsabilità di coordinamento e pro­
grammazione che spettano al ministeri 
competenti, sembra credere più a Inizia­
tive che razionalizzino e dinamizzino 
l'esistente piuttosto che a Indicazioni 
generali destinate a rimanere in gran 
parte Inattuate. 

«Non guardiamo tanto alle procedure, 

S ardiamo alle idee, non limitiamoci a 
•e ciò che è consentito, Impegnamocl 

piuttosto In tutto ciò che non è proibito» 
questo lo slogan proposto a Genova dal 
rappresentante del professor Romano 
Prodi. 

Attorto Utss 

Prime reazioni al Ce 
li di qualche dirigente socialista, co* 
me II capogruppo al Senato Fabbri. 
Al contrarlo, l'approccio di numerosi 
altri esponenti del Psl appare Ispira­
to a un atteggiamento più riflessivo. 
Borgollo. della «sinistra» di Signorile. 
ha dato Ieri iun giudizio positivo» su 
quanto è avvenuto in Ce. «rltenendo-
lo l'avvio di una discussione». 

Manca, responsabile della sezione 
economica di via del Corso, ha detto 
di itrovare significativo 11 tipo di di­
scussione sulla democrazia interna» 
e ha aggiunto che ili dibattito al Ce 
comunista ha dato un contributo 
importante» soprattutto perché, a 
suo avviso, «ha dimostrato un ap­
prezzamento più sereno e consape­
vole del ruolo del Psi». «Da sottoli­
neare anche la conferma di una linea 
Intemazionale tesa a ricercare più 
stretti collegamenti con la sinistra 
europea», mentre «meno nitida e 
contraddittoria» appare a Manca la 

prospettiva di politica Interna. C'è 
tuttavia da ricordare che proprio og­
gi si apre, con una relazione di Clau­
dio Martelli, l'Assemblea nazionale 
del Psi (Craxi la concluderà domani), 
dalla quale è lecito attendersi una 
valutazione più complessiva e uffi­
ciale delle proposte comuniste. 

Per la De è Galloni, sul «Popolo* di 
stamane, a scrivere di un dibattito 
«per la prima volta trasparente», e 
che secondo 11 vicesegretario Bodra-
to «ha segnato un tentativo Impor­
tante di superamento del centrali­
smo democratico». Dalla chiarezza 
della discussione Galloni trae pero 
motivo di sostenere che essa ha mo­
strato «più quanto una larghissima 
maggioranza del partito non vuole, 
di quanto essa In positivo proponga». 
Che cosa dunque non vorrebbe 11 Pei, 
a detta del direttore del «Popolo»? 
«Non vuole l'attuale maggioranza e 
chiede al più presto la fine del penta­
partito; considera superato e non 

proponibile sotto qualsiasi forma un 
ritorno a ipotesi di solidarietà nazio­
nale, e comunque rifiuta un rappor­
to diretto con la De che metta In om­
bra o scavalchi In qualche modo l 
partiti dell'area laica e socialista; ri­
fiuta la proposta di Ingrao del gover­
no istituzionale e isola una posizio­
ne, come quella di Lama, che avreb­
be consentito di costruire una linea 
riformista combaciente con quella 
propria della tradizione socialista». 

Tutto ciò, secondo lo schema trac­
ciato dal direttore del «Popolo», ren­
derebbe «debole l'unico si. e cioè 11 
fgoverno dlprogramma»: con 11 cord­
arlo che Galloni decreta, una volta 

di più, «il congelamento del 30 per 
cento di elettorato comunista». Ma 
più prudente Bodrato ammoniva ieri 
1 suol amici di partito (sabato prossi­
mo, tra l'altro, si apre 11 Consiglio 
nazionale de) che «occorre conoscere 
le Tesi prima di dare un giudizio». 

Vanno Infine registrate le reazio­

ni» che paiono ispirate a una polemi­
ca piuttosto strumentale, di alcuni 
settori sindacali. I dirigenti della 
componente socialista della Cgl! si 
sono riuniti Ieri per discutere l'anda­
mento e la conclusione del Comitato 
centrale, e ne hanno ricavato — in­
forma una nota ufficiosa — «seri 
motivi di preoccupazione». Sincera­
mente non si capisce perché, dal mo­
mento che gli stessi riconoscono che 
«In gioco non ci sono Invasioni di 
campo» (né, del resto, ce ne sono sta­
te). Di che si tratterebbe, allora? «Le 
critiche di metodo avanzate dal Pel» 
nasconderebbero «critiche di merito 
assolutamente impreclsate e vaghe», 
ad esempio sul problema della de­
mocrazia nel sindacato. Secondo 1 
dirigenti socialisti della Cgil un 
esemplo di questa democrazia sareb­
be Invece la vittoria del «no» nel refe­
rendum sulla scala mobile. 

Antonio Caprarica 

stro contributo. Iprimi com­
menti al Comitato centrale 
apparsi Ieri sulla stampa de' 
notano che, In generale, è 
stato colto 11 rilievo grande 
ed Innovativo che avrà II 
congresso del Pel nella vita 
politica Italiana. 

Non mancano, certo, ba­
nalità, forzature e vere e pro­
prie deformazioni. In alcuni 
titoli e commenti si coglie 
che le conclusioni del Ce 
hanno spiazzato chi riteneva 
lacerato 11 Pel ed il suo grup­
po dirigente. Non saremo noi 
a nascondere problemi reali 
di crescita e di rinnovamen­
to anche nel gruppo dirigen­
te sul quali, del resto, ha Insi­
stito In più occasioni Natta. 

Il nostro modo 
Afa vogliamo ricordare che 
nel momenti difficili c'è 
sempre stato chi ha preco­
nizzato crisi Irreparabili di 
direzione. Così con Longo, 
quando fu chiamato a racco-
f llere l'eccezionale eredità di 

"ogllattl; cosi con Berlin­
guer che apparteneva ad una 
generazione nuova e non 
sperimentata dalle bufere 
della Terza Internazionale e 
dal fuoco di tante battaglie 
ed esperienze: così oggi. In 
effetti in momenti difficili 
per la direzione del partito le 
Indicazioni sono state frutto 
di meditate considerazioni e 

di democratiche scelte com­
piute con assoluto disinte­
resse personale e senza le 
pressioni di fazioni esterne 
ed Interne. E per questo han­
no avuto forza e consenso. 
Alcuni giornali, magari, ave­
vano creduto alle loro stesse 
elucubrazioni ed al loro or­
ganigrammi. DI qui la «sor­
presa» per l consensi alla li­
nea che 11 segretario del Pel 
ha sostenuto nelle scelte po­
litiche e nel metodi. 

E non possiamo conclude­
re senza annotare che talune 

«reazioni* al dibattito svolto­
si sul sindacato, risultano 
spropositate, strumentali e, 
a volte, persino risibili. SI è 
distinto II «Corriere della Se­
ra» scrivendo che «l'unico 
sangue versato nel corso del 
Comitato centrale del Pel 
sulle Tesi, è ti sangue roma­
gnolo di Luciano Lama». Ca­
spita! Chi l'avrebbe detto? 
Ma davvero si può ritenere 
che l problemi sollevati sia­
no traducibili In attacchi 
personali a questo o a quel 
compagno, e nel caso ad un 
compagno che ha esercitato 
un ruolo così rilevante nella 
storia del movimento sinda­
cale Italiano? 

Cerchiamo di discutere se­

riamente. Nel Ce c'è stato un 
dibattito sul sindacato e la 
democrazia sindacale. Cosa 
c'è da scandalizzarsi? 1 con­
gressi del sindacati discuto­
no del Pel, e al congresso del­
la Cisl, presente Natta, Car-
niti disse sul Pel ciò che tutti 
ricordiamo. La cosa più cu­
riosa, inoltre, è che non solo 
Il «Corriere* ma anche altri 
polemizzano col Pel facendo 
riferimento a posizioni 
espresse in emendamenti re­
spinti dalla maggioranza del 
Ce. O si doveva impedire, 
vietare, precludere a quel 
compagni di presentare 1 lo­
ro emendamenti? Scusate, 
ma siamo proprio al ridlcolol 

em. ma. 

In una settantina di pagine i 
giudici istruttori Vito Zlnga-
nl e Sergio Castaldo rico­
struiscono sulla base del 
complesso lavoro di indagi­
ne compiuto con il determi­
nante contributo dei sostitu­
ti procuratori Libero Man» 
cuso e Attillo Dardanl e degli 
uomini dellla Digos e del Ca­
rabinieri di Bologna, l'attivi­
tà di un gruppo di terroristi 
resosi responsabile di nume­
rosi attentati, omicidi, rapi­
ne e che godeva di complici­
tà e connivenze in strutture 
occulte ed in delicati gangli 
dello Stato. 

LA STRAGE — A collocare 
l'ordigno, che provocò 85 
morti e 150 feriti, sarebbero 
stati Glusva Fioravanti e 
Francesca Mambro. Ad ac­
cusarli è la deposizione di 
Massimo Spartì, a cui lo 
stesso Fioravanti raccontò 
di essere stato a Bologna il 
due agosto. «Eravamo trave­
stiti — ha raccontato — da 
turisti tedeschi». Ad inchio­
darli alle loro responsabilità 
è stato anche il crollo dell'a­
libi fornito agli inquirenti. A 
smentire la loro presenza a 
Padova il sabato della strage 
è stata proprio la madre del­
la donna di cui, a loro dire, 
sarebbero stati ospiti. Quel 
giorno, nel capoluogo emi­
liano, c'era forse anche Mas-
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simulano Fachlnl, che fornì 
comunque l'esplosivo, così 
come aveva fatto per altri at­
tentati e che ideò ed organiz­
zò la strage insieme a Paolo 
Signorelli. Alla stazione c'e­
ra certamente Sergio Piccia-
fuoco, un delinquente comu­
ne ricercato per essere evaso 
dal carcere. Era sul terzo bi­
nario quando si verificò l'e­
splosione e rimase lievemen­
te ferito. Si fece medicare al­
l'ospedale Maggiore e poi 
sparì, fornendo ai medici un 
documento falso. Solo in se­
guito vennero alla luce i suoi 
rapporti con i terroristi neri. 
Chiude l'elenco degli accusa­
ti di strage Roberto Rinani, 
membro della cellula veneta 
di Ordine Nuovo, capeggiata 
da Fachini. 

Rimangono inoltre validi i 
vecchi mandati'di cattura 
emessi contro Sergio Calore 
e Stefano Delie Chiaie. Il pri­
mo dovrebbe essere prosciol­
to con la chiusura dell'i­
struttoria; la posizione del 
secondo, per quanto attiene 
a sue dirette responsabilità 
nell'attentato, dovrebbe es­
sere stralciata. 

LA BANDA ARMATA — 
Ne facevano parte, oltre ai 

sei accusati di strage, Mar­
cello Iannilli, responsabile 
del mancato attentato del '79 
davanti alla sede del Csm 
che per le sue caratteristiche 
ricorda da vicino la strage di 
Bologna, Gilberto Cavallini, 
il killer di Terza posizione; 
Roberto Raho, un veneto a 
cui era affidato il compito di 
trasportare l'esplosivo pro­
curato da Fachini da Padova 
a Roma e viceversa ed Egidio 
Giuliani, un personaggio 
ambiguo che forniva armi ed 
esplosivi indifferentemente 
a «neri», «rossi» e delinquenti 
comuni. La banda si e resa 
responsabile di numerosi at­
tentati, ora riusciti, ora no, 
compiuti a Roma, Milano, 
Bologna, nel Veneto. Un uni­
co filo lega tra l'altro, fra lo­
ro gli attentati di Roma al 
Csm, a Regina Coeli, al mini­
stero degli Esteri, di Milano 
a Palazzo Marino, di Bolo-
§na alla stazione, l'omicidio 

el sostituto procuratore 
Mario Amato e la progettata 
uccisione del giudice pado­
vano Stiz, che indagava su 
Piazza Fontana. 

Le diverse sigle utilizzate 
(Mrp, Nar, Terza posizione, 
Costruiamo l'azione, Comu­

nità organiche di popolo) ri­
conducono tutte ad una me­
desima organizzazione ar­
mata. 

L'ASSOCIAZIONE SOV­
VERSIVA — E la parte più 
consistente della ricostru­
zione fatta dai magistrati bo­
lognesi. A capo della struttu­
ra occulta era Lido Gelli, il 
venerabile maestro della P2, 
alle cui dipendenze erano 
Francesco Pazienza, il vero 
capo del servizi segreti de­
viati, il generale Pietro Mu-
sumeci ed il colonnello Giu­
seppe Belmonte, questi ulti­
mi tre recentemente con­
dannati dalla Corte d'Assise 
di Roma. 

A loro spettava il compito 
di utilizzare per fini eversivi 
le stragi e gli omicidi e di co­
prirne, fornendo false Infor­
mazioni al giudici, 1 respon­
sabili. 

Dalle indagini sono emersi 
anche 1 rapporti che l'asso­
ciazione sovversiva aveva 
con l'americana Cia e con i 
servizi segreti di Francia, 
Spagna, Portogallo, Cile, Ar­
gentina e Bolivia e con quel­
lo che viene definito un cen­
tro di cospirazione di natura 
eversiva che si annidava 
presso la divisione Pastren-
go del Carabinieri di Milano. 

LE PROVE — Sono nume­

rose e consistenti. Si basano 
sugli accertamenti degli in­
vestigatori, sulla cospicua 
documentazione raccolta e 
che chiarisce gli obiettivi po­
litici delia banda armata e 
dell'associazione sovversiva 
e sulle testimonianze di nu­
merosi pentiti (da Calore ad 
Aleandri, da Sordi a Spiazzi, 
a Izzo a Vinciguerra e ad al­
tri che per 11 momento ri­
mangono ignoti. Quasi tutti 
i sedici imputati erano già In 
carcere, dove è stato loro no­
tificato il mandato di cattu­
ra. Tre sono latitanti (Delle 
Chiaie, Gelli e Raho). Ce Fe­
lice era agli arresti domici­
liari a Rieti. Iannilli è stato 
Sreso a Fresinone dove si 

covava in soggiorno obbli­
gato. Era uscito da pochi 
giorni di prigione per decor­
renza dei termini di carcera­
zione preventiva. 

Ora, esclusi Fachini e Ri-
nani, si trovano tutti nel car­
cere di Rebibbia, dove saran­
no Interrogati sul finire della 
settimana dai magistrati bo­
lognesi, i cui mandati di cat­
tura emessi ieri sono il segno 
dell'ormai ritrovata unità 
tra l'Ufficio istruzione e la 
Procura bolognesi, in passa­
to divisi da polemiche e di­
vergenze di vedute. 

Giancarlo Percfaccante 

quando vide in tv le Immagi­
ni della strage e ne parlò con 
Russomanno (almeno que­
sta è la versione ufficiale). 

L'inchiesta viene forma­
lizzata il 21 settembre. Il 30 
aprile dell'81 il giudice 
istruttore proscioglie Furlot-
ti ed Invia a Roma, per com­
petenza territoriale, gli atti 
relativi a 44 dei 47 imputati 
(tra di essi, gli «ideologhl» 
Paolo Signorelli ed Aldo Se­
merari). Saranno tutti pro­
sciolti il 2 dicembre, sempre 
dell'81. dai giudici della Ca­
pitale. 

Risale al 26 novembre 
dell'81 la prima deposizione 
del superteste Elio Ciolini, 
che si trova in carcere in 
Svizzera a Champ Dollon e 
che si rivolge al console ita­
liano Mor (iscritto alla P2) 
per avere un incontro con un 
ufficiale del carabinieri per 
fornire notizie sulla strage. 
Ciolini parla di una loggia ri­
servata della massoneria a 
Montecarlo che avrebbe affi­
dato a Delle Chiaie il compi­
to di effettuare un'«azlone 
clamorosa». Ciolini, che sicu­
ramente era stato in contat­
to con Delle Chiaie, mescola 
notizie false con altre vere. I 
giudici nel settembre dell'82 
emettono quattro mandati 
di cattura contro Stefano 
Delle Chiaie, Maurizio Gior­
gi, Olivier Danet, un merce­
nario francese e Joachlm 
Flebelkorn, tedesco legato ai 
servizi di quel paese e coin­
volto con Delle Chiaie nel 
traffico di stupefacenti. Da­
net risulterà estraneo e sarà 
prosciolto. 
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Nel gennaio '82 altri man­

dati di cattura erano stati 
emessi contro Giuseppe Va­
lerio Fioravanti e Francesca 
Mambro. Sono accusati da 
Massimo Sparti: sarebbero 
stati alla stazione di Bologna 
la mattina del due agosto. 

Nel febbraio dell'83, in ba­
se alle note decisioni del 
Csm, cambiano i titolari del­
l'inchiesta. Si ricomincia 
pressoché da capo. Non suc­
cede nulla, almeno a livello 
di atti ufficiali, fino all'estate 
dell'84, quando l'Ufficio 
istruzione emette (luglio '84) 
due mandati di cattura con­
tro Massimiliano Fachini e 
Roberto Rinani. Il 2 ottobre, 
con una nuova ordinanza, i 
giudici istruttori respingono 
la richiesta del pm di emette­
re mandati di cattura anche 
contro Paolo Signorelli, 
Marco Ballan e Adriano TU-
gher ed ordinano la scarce­
razione di Maurizio Giorgi. 
II successivo ricorso del pm 
sarà respinto dal Tribunale 
del riesame. 

I mandati di cattura 
emessi in passato, alcuni dei 
quali rinnovati ieri, riguar­
davano Sergio Calore, Dario 
Pedrettl, Francesca Mam­
bro, Glusva Fioravanti, Mas­
similiano Fachini, Roberto 
Rinani, Stefano Delle Chiaie 
e Joachim Fiebelkom. 
LE DEVIAZIONI — Note 
quelle del Sismi, che comin­
cia ad agire all'indomani 
della strage. Caldeggia, in 
pratica, la pista internazio­

nale. Il 13 gennaio dell'81 c'è 
l'episodio della valigia fatta 
ritrovare sul treno Taranto-
Milano. Per il depistaggio 
sono imputati il generale 
Musumeci, il colonnello Bei-
monte; il faccendiere Fran­
cesco Pazienza e Licio Gelli. 
Per il possesso ed il trasporto 
di esplosivi (in relazione alla 
valigia) erano imputati i ter­
roristi neri Gabriele Adinolfi 
e Roberto Fiore (latitanti a 
Londra) e Giorgio Vale (de­
ceduto). Sono stati prosciolti 
due mesi fa «per non aver 
commesso II fatto». Erano 
stati accusati in base alle in­
formative del Sismi. Scrivo­
no i giudici nell'ordinanza 
che «l'autorità giudiziaria fu 
spinta a percorrere strade 
d'indagini sicuramente sen­
za sbocco. È amaro constata­
re che ciò è avvenuto.- per­
ché il Sismi ha pervicace­
mente creato "l'apparenza 
della prova", senza indie­
treggiare di fronte a nessuna 
menzogna per ingannare 
scientemente gli inquirenti». 

Altra deviazione quella le­
gata a Ciolini ed al console 
Mor (iscritto alla P2). Que­
st'ultimo, tra l'altro, assiste 
a tutti 1 colloqui che Ciolini 
avrà In carcere con un capi­
tano del carabinieri. 
LA STRAGE ANNUNCIATA 
— Due 1 «preavvisi». Uno è di 
un detenuto comune rin­
chiuso a Padova, Presiilo 
Vettore, che nel luglio '80 
parla di un attentato pro­
grammato per settembre al 

giudice Stiz, che sarebbe sta­
to preceduto da un altro at­
tentato di eccezionale gravi­
tà che avrebbe riempito le 
pagine dei giornali e che sa­
rebbe stato realizzato dallo 
stesso gruppo estremista. 
Vettore avrebbe avuto que­
ste notizie da un altro dete­
nuto, prima della strage in 
carcere con lui, Roberto Ri-
nani, ora imputato per l'at­
tentato della stazione. Nello 
stesso mese di luglio il colon­
nello Amos Spiazzi riceve dal 
Sisde l'incarico di recarsi co­
nurgenza a Roma per accer­
tare l'attendibilità di notizie 
che vorrebbero imminente 
un attentato di grosse pro­
porzioni progettato dai neri 
romani. 
MORTI MISTERIOSE — So­
no parecchie, ma cinque 
quelle di maggior rilievo. 

19 settembre '80 — Fran­
cesco Mangiameli viene tro­
vato cadavere nel fondo di 
un laghetto. È stato assassi­
nato da Fioravanti e dalla 
Mambro perché — così dico­
no due pentiti neri, Mauro 
Ansaldi e Paolo Stroppiana 
— aveva scoperto 1 collega­
menti tra Glusva e Semerari, 
Signorelli, P2, servizi. 

Primo aprile '82 — Ad Ot­
taviano viene fatto ritrovare 
il cadavere decapitato di Al­
do Semerari. Incarcerato il 
28 agosto *80, liberato nell'a­
prile '81, esce sconvolto dal 
carcere. Si fa ricoverare in 
cllnica. La sera prima della 
scomparsa telefona ad un 
agente del Sismi per essere 
messo In collegamento con 1 
servizi, per fornire informa­
zioni importanti. n Sismi 

non si muove, almeno non 
per salvarlo. Pochi giorni do­
po la scoperta del cadavere 
davanti alla villa di Cutolo. 
Pandico dice che Io ha fatto 
uccidere Cutolo. C'è chi dice 
che sarebbe stato eliminato 
dal servizi. Forse hanno ra­
gione entrambi. 

5 maggio '82 — Muore 
Giorgio Vale. Ufficialmente 
si sarebbe ucciso per non 
farsi catturare. Vale era sta­
to indicato da Musumeci e 
Belmonte come l'acquirente 
dei biglietti aerei trovati nel­
la valigia sul treno Taranto-
Milano. 

10 agosto '82 — In carcere 
a Novara viene assassinato 
con una reticella di nylon da 
Concutelli, Carmine Palladi­
no, legato a Delle Chiaie. 
Palladino, in carcere a Ra­
venna, ha cominciato a par­
lare con i magistrati di Delle 
Chiaie, Giorgi, Tilgher. Si di­
chiara dissociato da Avan-
fuardia Nazionale. Ha paura 

1 essere considerato un de­
latore. Non vuole essere tra­
sferito a Novara, dove già 
era stato ucciso Buzzi ed era 
stato ferito Franco Preda. 
Nonostante le sue proteste 
l'ordine di trasferimento (a 
capo degli istituti di preven­
zione e pena c'era allora Ugo 
Sisti) viene eseguito e pun­
tualmente, come previsto, 
Palladino viene assassinato. 

5 novembre '82 — In Boli­
via uomini deirUdgosi che 
cercavano Delle Chiaie, tro­
vano Pier Luigi Pagliai che 
viene ferito a morte. In fin di 
vita viene riportato in aereo 
in Italia dove morirà. 

g.cp. 

nerdì, dopo il grande sceneg­
giato storico, dopo l'incontro 
culturale, propone film d'auto­
re: un appuntamento consoli­
dato con il pubblico, atteso, 
cercato. Che comunque non va 
in onda in ora così tarda. 

•Noi non abbiamo scelta — 
continua Fava —. Nell'attuale 

Jirogrammazìone di Raidue il 
ilm va in onda in prima serata 

il martedì ed il sabato: ed in 
questa collocazione è escluso 
che possiamo presentare film 
come Napoléon o Galileo». 

Perchè? La risposta è facile: 
ai prevede che i film di qualità 
non abbiano un buon «scolto, 
competitivo con le altre reti Rai 
e soprattutto con le private, e 
vengono «bocciati». Eppure su 

È un film bello 
Raidue capita di vedere film a 
tutte le ore: non c'erano occa­
sioni migliori? «Gli altri film 
sono "tappabuchi", ci vengono 
richiesti all'ultimo momento 
dalla rete perché hanno vuoti 
nella programmazione, non per 
altro. L unico momento per 
presentare questi film è questo 
spazio in notturna». 

Il malumore nella struttura 
cinematografica di Raidue è 
grande: i funzionari della Rai 
sceglievano per la notte film di 
qualità media, un lavoro di rou­
tine. Poi, dall'alto, è arrivato 
l'ordine di mandare in onda 
l'attesissimo Napoléon (con le 

calorose ma purtroppo inutili 
proteste di Andermann che lo 
ha portato in Italia), il Galileo, 
che è costato molto a Raidue 
quando ha decìso di entrarne in 
possesso ed ha richiesto un la­
voro curatissimo di adattamen­
to e doppiaggio, sotto la guida 
di MasohnoD'Amico, e tutti gli 
altri «film di qualità» a cui ab­
biamo già acennato, per i quali 
la mezzanotte rappresenterà la 
«prima» in tv. . 

«E vero — dicono i funziona­
ri Rai — il cinema in tv è uno 
zombie. Questo modo di collo­
care i film nel palinsesto di­
strugge quel poco di cultura ci­

nematografica che potrebbe fa­
re la telvisione. Così la tv di: 
strugge il cinema». Nei corridoi 
della Rai si fanno mille conget­
ture per dare un senso a queste 
operazioni di spreco, che umi­
liano persino quelli che lavora­
no ali interno di viale Mazzini: 
si dice che Pio De Berti Cambi­
ni, alla cui poltrona di direttore 
di Raidue aspirano in molti, vo­
glia lasciare terra bruciata die­
tro di sé; ai dice che sia un pro­
blema di «budget*, ovvero che 
Raidue abbia il bilancio troppo 
in attivo per poter avanzare ri­
chieste per i bilanci dell'86, e 
perciò debba svuotare i magaz­
zini 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e torma fra 
tradizione a Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressu! 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico, 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opero" 
Lire SO 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
Lue 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno influito 
sull'evoluzione di popoli. 

"B*>i>oteca di stona" 
Lire 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucination Ortoit. 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

fiction' dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

"Aibatros" 
Lire 20000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali della 

prassi e della teoria politica. 
"Universale introduzioni" 

Lire 15000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale metto come poeta 
del moderno. 

"Biblioteca mmima" 
U è 5 000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Par Insegnanti d i 
matematica della scuola 

madia e del blennio 
Gli indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo delia 

didattica delia matematica. 
"Le giwie di Paidea" 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcello Arguii 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoché ignoto dell'opera 

di Rodari 
"L*m per ragazzT 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere net quale il testo dà 

voce afie poetiche ed 
efficacissime iHustrazxxu dì 

Raul Verdini. 
"Ubn per ragazzi" 

Lire 16 500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che to stesso scrittore 
preparo per i giovar». 

-aatoseca ffovanT" 
Lire 12 000 

Anton Cechov 
Opera 

VobMwrv 
Kaitanka • altri racconti 
a cura di Fausto Malcovati 

"Vana" 
Lire 20 000 

Giorgio Bini 
II mestiere di 

genitore 
Goda a una buona 

convivenza tra madri. padri 
eprofe 

•"Ifin * basa" 
Ure 7.500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Gli elementi n goco fra 
sviluppo e cosi Teorie e 

potutene a confronto 
~L©n » MS» -

Iva 7500 
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